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AI Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via 5. Lucia. 81
NAPOLI

Al Presidente della Il
Consiliare Permanente

Commissione

Ai Consiglieri Regionali

Alla UD. Studi legislativi
e Servizio Documentazione

LORO SEDI

Oggetto: Disegno di legge: “Riconoscimento legittimità di debito fuori bilancio ai sensi
dell’art.73, comma I, lett.a) del decreto legislativo 118/2011 come modificato dal decreto
legislativo 126/2014 derivante dalla sentenza n.1159 del Tar Campania — VII sez. di Napoli —

Trebi S.R.L. e/Regione Campania — Presa d’atto delle delibere n.2 del 1.08.2016 e n.3 del
26.09.2016 del Commissario ad acta”. (Reg.Gen.n,387)

Ad iniziativa della G,R Assessori Serena Angioli e Lidia D’Alessio.
Depositato in data 2 dicembre 2016

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 98 del Regolamento interno

ASSEGNA

il provvedimento in oggetto a:
Il Commissione Consiliare Permanente per l’esame.
La stessa si esprirnerà nei modi e tempi previsti dal Regolamento.

Napoli, 07 J I L 2016
IL PRESIDENTE

JQo
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Mer 30/11/2016 16:21

Da: “segreteria.giunta@pec.regione.campania.it”
A: consiglio regionale

<protocollo.generale@consiglio.regione.campania.legalmail.it>
Cc: pec ufficio legislativo

<ufficio.legislativo@pec.regione.campania.it>, Magda Fabbrocini
<fabbro ci n i. ma g @ consiglio • regione. campania. it>,
segreteria51@pec.regione.campania.it, Dipartimento 55
<dipartimento.risorse@pec.regione.campania.it>, “DG 16 -

A.d.G. FESR” <dg.l6@pec.regione.campania.it>, “D. G. 13 -

Risorse Finanziarie” <dg.l3@pec.regione.campania.it>
Oggetto: Trasmissione delibera 675 - Debito Fuori Bilancio

Allegato/i:

AUIVITA’ LEG.V

Delibera 675.zip(dimensione 5.82 MB) R.GEN.N. 2

Per il successivo inoltro al Presidente del Consiglio regionale e il
seguito di competenza, su incarico del Presidente della Giunta, si
trasmette, in allegato alla presente comunicazione, il seguente disegno di
legge proposto dall’organo di governo:

n. 675 del 29/11/2016 : Presa d’atto delibere n. 2 del 01-08-2016 e n. 3
del 26-09-2016 del Commissario Ad Acta. Sentenza Tar Campania, VII Sezione,
n. 1159/2016, Trebi Sri c/Regione Campania. Proposta al Consiglio Regionale
di Disegno di Legge per il riconoscimento della legittimita’ di Debito
Fuori Bilancio”.

Si attesta che tutti gli allegati sono conformi all’originale informatico
prodotto attraverso i sistemi informativi in dotazione.
Giunta Regionale della Campania

Segreteria di Giunta

Per il successivo inoltro al Presidente del Consiglio regionale e il seguito di competenza, su incarico del
Presidente della Giunta, si trasmette, in allegato alla presente comunicazione, il seguente disegno di
legge proposto dall’organo di govemo:

n. 675 del 2911112016 : “ Presa d’atto delibere n. 2 del 01-08-2016 e n. 3 del 26-09-2016 del
Commissario Ad Acta. Sentenza Tar Campania, VII Sezione, n. 115912016, Trebi SrI ciRegione
Campania. Proposta al Consiglio Regionale dl Disegno di Legge per il riconoscimento della
legiftlm’ta’ di Debito Fuori Silanclo”.

Data:
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Si attesta’che tutti gli allegati sono conformi all’originale informatico prodotto attraverso i sistemi
informativi in dotazione.

Qiunta ?ggionaCe &lk Campania
Segretnia dì Qiunta

Per il successivo inoltro al Presidente del Consiglio regionale e il
seguito di competenza, su incarico del Presidente della Giunta, si
trasmette, in allegato alla presente comunicazione, il seguente disegno di
legge proposto dall’organo di governo:

n. 675 del 29/11/2016 : “ Presa d’atto delibere n. 2 del 01-08-2016 e n. 3
del 26-09-2016 del Commissario Ad Acta. Sentenza Tar Campania, VII Sezione,
n. 1159/2016, Trebi Srl c/Regione Campania. Proposta al Consiglio Regionale
di Disegno di Legge per il riconoscimento della legittimita’ di Debito
Fuori Bilancio”.

Si attesta che tutti gli allegati sono conformi all’ originale informatico
prodotto attraverso i sistemi informativi in dotazione.
Giunta Regionale della Campania

Segreteria di Giunta

Per il successivo inoltro al Presidente del Consiglio regionale e il seguito di competenza, su incarico del
Presidente della Giunta, si trasmette, in allegato alla presente comunicazione, il seguente disegno di
legge proposto dall’organo di governo:

n. 675 del 2911112D.6 “Presa d’atto delibere n. 2 del 01-08-2016 e n. 3 del 26-09-2016 cz
Commissario Ad Acta. Sentenza Tar Campania, VII Sezione, n. 115912016, Trebi SrI cìRegione
Campania. Proposta al Consiglio Regionale di Disegno di Legge per il riconoscimento della
legiffimita’ dl Debito Fuori Bilanclo”.

Si attesta che tutti gli allegati sono conformi all’originale informatico prodotto attraverso i sistemi
inforrnativi in dotazione.

a..j

Qiunta Rggùnza& &1&z Campania
Segreteria dì giunta AnIVITA’ LEG.VA

REG.GEN.N. ‘5

https:/obmaiLIegaImaiI.infacert.iVwebmaiI/stsnpajsp?wJdW146O575O63125 2(2
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REGIflI :r’pN:.Z

iU.2016, OOøø7 ø1/08/2D16 14.S9

(i,II:Lc1 Rtqioirife k:7a (lr,l;Y:Ìucl

f[C,77il?r.a;u’ adacta

per Ccsccuzio,w ddllz sc,ztv,lza

T(mìpania —5Vipofi scz. fr’!?, o. 1159/2016

DELIRERA DEL COMMISSARIO AD ACrA NUMERO 2 DEI. I AGOSTO 20)6.

IN ESECUZIONE DELLA SENTENZA FAR CAMPANIA. VII SEZIONE. N. I 159/2016

TREBI SRI e / REGIONE CAMPANIA

DELIBERA DEL COMMISSARIO AD ACFA NR 2 DEL I AGOSTO 20)6 IN ESECUZIONE

DELLA SENTENZA N.l 159/2016 DEI., FAR CAMPANIA VII SEZIONY.t TREI3I SRI. c I

REGIONE CAMPANIA

I.anno 2016 il giorno I del mese di agosto nella sede della Regione Campania. Ufficio Il deila
Segreteria di Giunta, il Commissario ad Acla d.ssa Daniela Scarpa nominata con decreto dcl
Prefetto di Napoli prol. n.l08993lGab/Pers.I’ref. del 17 giugno 2016, per l’esecuzione della
sentenza n.I 159 del 03/03/2016 del TAR Campania VItA Sez. Napoli, RG. 2401/2015, relativo al
contenzioso instaurata tra Trebi SRL ci Regione Campania. ha adottato il presente atto cleliberativo
in lùnzione sostitutivn del competente Organo.

iL COMMISSARIO AD ACTA

PREMESSO che:

a) con sentenza. n393/201 4 emessa dal Tribunale Civ le tU Napoli .Scz. XI. la Reuione
Campania è candannata al p:ian1ent in :h’o:e della sbe:h TRERI SRI. deHu nninia di
euro 5833.23 oltre interessi eali a decotiere dal aprile 100Q lino all’ellcttivn sodd:’lii.
t;ua)e SOit:na corrispoitdeu:e .tilt atciessi maturati a seu.(o del ritardato pauameaL’ Jc:
saldo dcl contributo olteiliit[l nclhiiiinju del POI’ C .ilnpania 101)5 9(B) I nanvi:uijcnti

P.E.SR per il Sonoprograinma . eoiìceiiiete Ineentn i agli iineslimenhi iii istic rel;n i’ i
alle annuiIita I 997 e I 99X A.O.O. ConsiglìoRegionabdelb Campania

Protocollo: 0021627/E Data: 0211212016 09:00
Ufficio: Segreteria Generale
Classifica:

‘Ituillhli Puul



li con sentenza al 159/2016 il ‘FAR. Canipunia MIV Sez. Napoli, ordina alla Regione
C:uniynlìa di dare eseeuz:oac alla sentenza li. 393,20 I .1 dcl F;’iba;alc Civile di apiti Sei.
Xl. nei termini di trenta ciomi dalla data di notilieaiiar.c o coiiiaflicazioh:e il;
anuninistraliva della sentenza, disponendo in caso di ulteriore inottempeninza la nomina cli
LITI CømIiiiSSTIriO ad Acla:

e) vista I’ inadempienza della Regione Campania, con decreto dcl Prclètto di Napoli i.
I 08993/Gnh/l’ers,Pref. del I 7 giugno 2016. è stata nominata Coiiiniissario ad Acta per
l’esecuzione della sentenza di ciii al punto precedente il Funzionano dott.ssa Daniela
Scarpa:

VISTO clic:

a) I’ Amministrazione soccombente non ha liqcudato somme a soddisfiicimento anche parziale
dcl ercditn oggetto dcl giudizio:

b) sul credito dovuto alla società ricorrente, come specificato nella sentenza 1159/2016. devonoessere calcolati gli interessi legali con decorrenza I aprile 2009 fino al soddisfo:

e) la Regione Campania & condannata anche al pagamento delle spese legali, sia dcl giudicatodclla Sez. Xl del Trìbunale Civile di Napoli pari ad euro 750,00 cli cui 50.00 per spese e700,00 per compensi prolssionaIi oltre IVA e d’A, come per legge. sia della sentenza diottemperanza pari ad euro 700,00 oltre IVA. CPA e rimborso spese come per legge:

I)) nella sentenza 1159/2016 la MLV Se-zione del l’AR Campania ha anche stabilito in curo600,00 la liquidazione del compenso al Commissario ad AcEa per l’esecuzione dellamedesima sentenza. cia porre a carico della Regione Campania:

CONSIDERAI’O:

a) che, con Legge Regionale n. 7 del 30.4.2002 e ss.mrn.ii.. è stato disciplinato l’ordinamentocontabile delta Regione Campania:

b) che, con D. l.gs. 23/06/201 I n. 118. sono state dettate [e disposizioni in materia diarmonizzazione dci sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni. degli entilocali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”:

e) che la lettera a), del comiìia I. dellaii. 73. del succitato decreto legìslativo stahiiisce che ilConsiglio Regionale riconosce. cnn legge. la legittimità dei debiti tùori biluncio derivanti dasentenze esecutive:

dl che il comma 4. del lati. 73. dcl 1J.I..us. 23100/20 I I a. I IS dispone ai iieoiwsefnle,H,
cle/li legittimità del debiti fito,i biltiticio di cui al CO UlUlO i, ICITL’I’CI a). il ( otivigliti rCUÌOJWIIL’
()I’O t’vette coll’ti St’Ssttltt(i gloltii dal/ct ì’ieCzione chi/a mehirivc, )t’ipcista /Jecoi’so itt iutilsncitte1cl/e lcl’Uhjilc, la legnim:Ha c/ì dello dcliii,, xi intende / O c’tu) ‘etilIci

e) clic. con deliberazione i. 1731 dcl tE, 1)2006, Itt Giunta Recionale ta tornito cli iidri,’,i ele direttive per l’istruttoria LIelle nianche ielatve ai i’eonoscImeiIiì lei deNti ftit,r bilancia;

\ (.‘



miJNsvro ;ìltieì:

a) che. con cuge Reuionale n. 2 del I uennah. 2016. il Consiglio Rewonale ha uDpIu’aW il
Bilancia di Previsione linanziario per il triennio 2015—20i 8 della Regione Campania.

l) che. con deliberazione n .52 dcl 5 rebbraio 201 6 la Giunta Regionale ha approvato il
Bilancio Gestionale per gli anni 201 6. 201 7 e 20! 8.

DATO ATTO CHE:
a) per esecuzione alla sentenza di oitempcranza 1150/2016 del FAR Campania VIl Sci..

>apoli. il debito complessivo anunonta ad ecio 0.212.50. di cui ( 5.S%3.23 come importo
spettante al ricorrente a titolo di sorta capitale: € 665,50 per interessi legali daI 01/(14/200’)
al 30/09//20 16; E 2.092.77 per spese legali; E 600,00 per compenso Commissario td Acta
oltre IRAP a carico Amministrazione soecombente:

b) la spesa complessiva di coro 9.242.50 & da iscriversi tra i debiti ftmori bilaticio. la cui
legittimità ai sensi clelPan. 47. comma 3 e 4 dcl I ..R. o. 7/02. e riconosciuta quale
obbli2azione sorta a seguito di sentenz.a esecutiva:

e) il disegno di legge regionale concernente l’approvazione dcl predetto debito fuori bilaneto da
parte del Consiglio Regionale. parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, è
stato redatto in base alle linee guido dettate dall’ufficio lecislativo del Presidente con la nota
prot. N. I 1435/UDCPIGAB/UL dcl 13/0712015 e. pertanto, non ocenne acquisire il parere
iavorcvolc su tale provvedimento:

RI I E N li TO

a) di Richiedere al Consiglio Regionale. per il tramite della Giunta il riconoscimento della
legittimità del debito fuori bilancio delerminaio in euro 9.242.50 ai sensi dell’an. 47, eornnia 3
L.R. 7/02. delhi DGR n. 1731 dcl 30/10/2026 e dellart. 73. camini: 1. letI. a). del Decrete
legislativo 23 giugno 2011 n.1 18. come modificato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014 n.
126:

h) che occorre presentare il disegno di legge da proporre al Consiglio Regionale, ad oggetto
‘RICONOSCIMENTO DEL DEBITO FUORI BILANCIO Al SENSI DELL’ARTICOLO 73.
COMMA I. LE1TERA A). DEL DECRETOLEGISLAT[VC) 23 GIUGNO 2011. N. 1 IS.
COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 10 AGOSTO 2014. N. IU’
derivante dalla sentenza n. 1159/2016 del TAR Campania \‘[Y Sez. Napoli, parte integrante
della presente delihem:

CONSIDERATO CIlE:

a) la 0.0. 516 — Autoriia di getioilc l.I.S,R.. LUI). 51V’ (12 ha la :itoiarit/i de!segL:emi
capanli di spesa .,:cm:ti a euuLIlte cLiiIicuìicii:e a i,acLi/kIìeÌei I).l

I 820)1



— CanonIci 627 tICI1OflhiflLtO aiiiicnio lei debiti mori hìlancio cx alt. 47 I .R 72002
per risarcimento danni derivanti da sentenze passate in giudicato Missione UI
Programma I 2 Titoio I Macro Aggregato I I 0. cotog (11 .3, spesa ricorrente 4, codice
spesa UP R. SIOPE I .00.OL Perimetro sanità 3. IV Livello PDC I .l0.05,04.Ot)C):

— CaiiiIo 62% denominato pagamento dei debiti fuori bilancio cx ari. 47 LR 72002
per fntcrcssi passivi per risarcinicilto danni derivanti da sentenze passate in giudicato
Missione UI Progniinma 1 2 ‘li io Io I Macro :\ugrcuai() I 07. colog CI .3. spesa
ricorrente 4, codice spesa CE 8. SIOPE 1.0901. Pertmctro sanità 3. IV Livello PI)C
I .07.06.99.000;

RITENUTO altresì:

al di dover istituire. nel bilancio gcstionale 2016-2018. i seguenti capiloli di spesa da assegnare
alla competenza gestionitle della 0.0. 51 .16, necessario per agumenio del compenso al
Commissario ad Ac:a già stabilito in sentenza:

e) di dover prelevare dal Fondo (li riserva per le Spese mprevisIe. iii sensi dell’articolo 4.
comma 2 lettera I’). L.R. n. 2 del IS gennaio 2016. del Bilancio gestionale 201 6—201 8.
annualità 201(3. in termini di cornpcienia e di cassa, la somma complessiva di euro 9.241.50
per far fronte al a spesa imprevisti per il pagamento di cui alla senten/a Il 59’201 6. al line
dt evitare ulteriori aggravi clcrivzinti dal proccdiineiiiii cscciit:viì.

b) l’importo complessivo necessario per doiare tutti i stiddctti captoIi, é pari ad euro 9.142,50
e che à necessario prelevare dal capitolo di spesa 1010. denominate.” fondo spese impreviste
(ari. 28 L.R. 7 deI 30/0412002)” in termini di competenza e cassa, Missione 20 (Fondi e
Accantonamenti) — Programma 01 Titolo 01 Magro Aggregato I IO. V Livello PDC
U.ì.lO.0Ì .0)001. COIrOG 01.01.. Codice ldentiiìcativo spesa U6 08. 5101>13 bilaiìcio
01.10.02 avente sufliciente disponibilità;



Capitolo Miss;one Programma Tu. IV livello piano dei SIOPE (bi!ancio Dimin’Jzione
conti gestionale stanziamento di

- - - - —

__________

—

- competenza e cassa

01D 20 1 1 110.0101000 110.02 E 0.242.50

Capitolo Missione Programma ‘fj macroaggregato IV livello piano dci Aumento stanziamento
conti di competenza o cassa

627 1 12 1 110 1.10.06.04000 € 7604,00

, 626 1 — 12 1 107 1 07.06 99.000 € 665,50

..iI - 103 ] 1 03,02.01.000 € 600.001

il 102 1 02.01.01 000 € ranci

RITENUTO pertanto:

a) (li dovere riconoscere in esecuzione della sentenza I U9/20l6 TAR VII .Sez. CamDar.ia il
presente debito fuori bìlancio quantizzata in euro 9.242.50. ai scusi dell’art. 73. CLInInIa

1. leucia a). a I.im. 23/06/2011 o. Il 8;

h) di dover allegare la scheda di rilevazione di partita debitoria che costituisce parte
integrantc e sostanziale del presente provvedimento (allegaTo A):

e) di Impegnate le citate somme, da assumersi sui capitoli di spesa sopra indicati e due
all’capo istituiti, in iworc del ricorrente, del Commissario ad \eta,, del LAvvocato di
parte rieon’ente per le spese legali e per il versamento IRAP;

d) di dover dare mandato alla Direzione Generale Autorità di Gestione Fondo Europeo di
Svfluppo Regionale. di provvedere alla liquidazione e pagamento in favore della società
l’REI3I sri, dopo l’intervenuta esecutività del pre ente pnm vediniento. subordinando. in
ogni caso, gli atti di liquidazione e pagamento al riconoscimento del debito Fuori hilancio
da parte del Consiglio Regionale;

VISTI:
- D. Lgs. 23/06/2011 n. 118;
- la L.R. n. dci 18 gennaio 2016;
- la 1CR. a. 52 dcl IS febbraio 2016;

Il.. CO\1llSSARl() Al) .A(’’l’.\ l)El,IBER,\

d) di dover iscrivere nel Bilancia gestionale 2016—20)8. aiinualit 2016, in termini di
competenza e di cassa. la somma complessiva di € t).212.5I I sui capitoli di spesa di seUultO
clencati;

666 1 12

12

JCl le n1ili’aìiOh1i CSll’..SSe in fl;Il’l’iII\ I L’iIC SI il1ICt1tli1l1i tIni ripurt:Iti iiu’gr,timente:



I) di propone al Consiglio Regionale, per il tramite della Giunta Regionale, il riconeseimentil

dolo leginini tà del debito itiori bi lancio determinato in euro 9.242.5(1 ai sensi cIcli ari. 17.

comma 3 L.R. 7/02. tlella I)CiR n. I 73 I del 30/I 0/2006 o dell’an. 73. comma 1. bit. a). del

Decreto legislativo 23 giugno 201 In. Il 8. come modificato dal Decreto Legislativo I O

agosto 2014 i. 1 26:

2) di approvare il disegno cli lege da proporre al Consiglio Regionale, ad oggetto
“RICONOSCIMENTO DEL DEBITO FUORI DILANCIO Al SENSI DELL’ARTICOLO
73. GOMMA 1. LE ERA A). DEL DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N.
118. COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO IO AGOSI’() 2014, N. 126”
derivane dalla sentenza n.l 159/2016 dcl TAR Campania VITA Sez. .Napoli. parte ìntegninle
della presente delibera;

3) di allegare la scheda di rilevazione di partita debitoria clic costituisce parte integrante e
sostanzìale del presente provvedimento (allegato A):

4) di istituire. nel bilancio gesdunale 2016—201 8. i seguenti capitoli di SCSfl cia assegnare alla
competenza gestionale della D.G. 51 .16. necessario per il pagamento del compenso al

Commissario ad Aeta già stabilito in senten7a e versamento IRAP:

I
. .

. o
p I I o 1dwl.

I Z 2 ‘ 00’ o— O 73
capitoli Denominazione I — 0<

w<I a. o .z I <—i
U —-

I o nO zO o 0iw
I 0 -J<O o .0 ci QI °‘ O
I °- o,

sute arlività
imposta

regionate .

687 produttive fiRAP) di 1 j 12 1 102 1.02,01,01.000 01.3 6 1.08.01 4 I
competenza della i
DGI6

Spese per — — ‘ —-

compenso
commissario ad acta

I

666 per resecuzione di, 1 12 1 03 1030201000 i 013 6 10301 6 3

j sentenze esecutive .

i derivanti da dch:ti I
. I I

jtuoiìbflancio I
J_ I — I

risen’a per le spese impre\ Me, ai sensi dell’articolo 4, comma 2.
gennaio 2016. del L3iìaneio gestionale 2016-21)18, annualità 2016.
e di cassa, la somma complessiva di euro 9.242,50 per fttr fronte

alla spesa imprevista per 1 pagatiieitto di quanto disposto con sentenza di oflemperania
1150/2016 dcl TAR Campania VII” Sez. Napoli:

5.1 c:apitolo di spesa 1010. denominato Vondo spese impreviste . riduzione dello
stanziamento di competenza e cassa per € 9.242,50;

5.2 627 denominato pagamento (li debiti fuori l,i IIUIL’ io per risarcimento LL1I111
derivante da sentenza sfavorevole. aumento in termini di coinpcienva e cassa per in impoito
di E 7.604,01) riferito al pagamento dcliii sorta capitale di curo 5.X33.23 e del pngan’.emo
delle spese legali di curo .770.77 ai netto IRAP;

5) di prelevare dal Ibndo di
lettera fl, L.R. n. 2 del 18
in termini di competenza



5.3 Ca paolo 628 denominato pagamento di debiti fuori bi lancio per ntcressi passivi sul
risarcimento danni dai ami da sentenza slavorevole e relativi a interessi lestal i.. anniento in
termini di competenza e cassa per un importo di € 665,50;

5,4 Cn pitoln 666 denomi nato pagamucillo dei debiti fuori bi lancio spese per I compenso
fomnmnissario Ad Acta per l’esecuzione di sentenze esecutive deri% ami da debiti htori
bilancia, aumento in termini di competenza e cassa per un importo di 6 600,1)0

4,5 Capitolo 687 denominaio pauamcnto dci debiti bari bilancia per imposta regionale

sulle attività produttive ( [RAP1 di competenza della DO I 6. autnento in wrtni tu di
competenza e cassi per un importo (li E 373,00 rciativi al pagamento IRAP di 6 51.00 su
compenso del Commissario ad Acta a enrico Amministrazione ed [RAI’ di E 322.00 su spese

legali:

6) di impegnare sul bilancia regionale 2016. in favore del ricorrente ‘l’RESi sri , r.F.
0320 1650631, con sede egale in Napoli. Via Riviera di Chiaia n. 257 mediante aecre±:e
sul COI). IRAN FF1 3J 05308 30930 0000000 75344 la somma distinta nelle seguenti voci;

Capitolo 627 dcl bilancin reuionae 2016 6 5.833,23 a ravore della TREBI 5cl o titolo di
sorta capitale

Capitolo 628 deI bilancia regionale 2016 euro 665,50 a lavare della TRttlH sri per
interessi legali calcolati sulla sorte capitale dai 0l/04/2009 al 301(19/2016

7) di impegnare sul bilancia regionale 2016 suI capitolo 627 , l’importo delle spese di

giudizio delle sentenze 303/2014 e 115912016 pari ad euro 1.770,77. ai netto IRAI’. a

favore dell’Avvocato Roberto Borlà Gioppi C.F. BRLRR’l’73D121”839Q, con accredito sul

COI). IBAN 1T91F034$803200000000002649, come da fattura pro forma che é pane

integrante alla presente delibera:

8) di impegnare sul bilancio regionale 2016 sul capitolo 666 a lavoro del Commissario ad
Acta d.ssa Daniela Scarpa nata a Napoli il 19/3/1966. CR: SCRDN[.66C59F839A.
residente a Napoli, in Via Fossa del lupo n° 8 —11 Traversa C.A.P. 80144. il compenso per
l’attività svolta di Commissario ad Actn. determinato in euro 600,00 nella sentenza
1159/2016 della VIIA Sezione del TAR Campania con accredito sul e/e bancario cod, ibun
1T20 ROlO 1003417000044000057, applicando la ritenuta d’acconto del 20%.
All’uopo precisa che, come totalità di compensi nel corso dell’anno, la scrivente non ha
superato la soglia di euro 5.000.00.

9) di impegnare sul hilaiicio regionale 2016 sul capitolo 687 la somma totale di culo 373,4)0 a
titolo di [RAI’ di cui E 322.00 IRAP su spese legali ed E 51,00 [RAI’ a camien
Amministrazione su compenso (‘ommissario ad :\cta:

IO) Di prendere atto cile la somma totale di 6 9.242.50 rappresenta una stima approssimuativa
del debito in quanto soggetta nel tetano, a vartazione delle oci di :ntcresse che andranno a
maturare tino al soddislò ed eventuali altre voci che al momento 0011 sono quanti ticabil i

Il) ai dover dare mandato alla 1)irciiomie (,ieiterale Autorità di caNtiate loIltio tiropeo di
Sviluppo Regionale. di oro’ ‘edere al l’i liqtmida’iior.e e lagailleoto (ICIIL’ si,iup.c rbo mie al
ricorrente società TRItIU .rJ.. m’neTte lcl’.a liciui.I.izio:te o omeamenio a tavome leg:m atri

btneticiari come sri spcciiii’:mtt. dopo linten em1:ta es’cnmit Io dcl preselite ro’’ od:m;iciim;i.



subordinando. iii ogni caso. gli atti ci I iquidaziorie e pagamento al rieunosci mento del debito

Rinui bilancia (la parte del (‘onsielio Regionale:

12) di al legare il pmspetlo di variazione al bi lancio regionale di interesse per il tesoriere

3) ci i tieman dare all li Iii e io Il de li a Se greteri a di Ciii nta del la Regione Ca in pan ta cii

trasmettere copia della pwsumim.e delibero, per i successivi adempimenti di rispettiva

CO 1)1) et eri za:

- al Consiglio Rcuionale,
— al Dipartimento delle Risorse Finanziarie, Umane e Simimmentali (55.00.00.00),
— al Dipanimento dello sviluppo e programmazione economica (51 .00.00.00).
- alla Direzione Generale perle Risorse Finanziarie (55.13.00.00),

alla Direzione Generale Autorità di Gestione Fondo Europeo di Sviluppo Regionale.

(51.16.00.00).
- alla COI) Gestione delle spese regionali (55.13.04.)
- allAvvocattmra reuionale (60.01.00.00)
- nilo Procura regionale della Code dei Conti
- al Tesoriere Regionale
- Al Bollettino Uffleiale-BURC per la relativa pubblicazione.

li Commissario ad Acta
Daniela Scarpa

LJQQ&L %9ff—

x
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I(Connnissario aéact.a
per [‘esecuzione &1&z seziteuza

‘TMWimpania — %apoh sez. ¶211, ti. 1 159/2016

Oggetto: Esecuzione della sentenza N.l 159/2016 DEL TAR CAMPANIA VII SEZIONE TREBI

SRL e / REGIONE CAMPANIA.

Rettifica alla delibera ;g0 2 del 01 aeosto 2016 ti ella pane relativa ai capitoli di spesa rimanendo

invariata la somnw totale già impegnata quale debito fuori bilancio per 11 pagamento della

sentenza 1159/2016 per l’ottemperanza

In data 01 agosto 2016, presso la sede della Regione Campania. Ufficio Il della Segreteria di

Giunta, il Commissario ad Acta d.ssa Daniela Scarpa nominata con decreto del Prefetto di Napoli

proL n.108993/Gab/Pers.Pref. del 17 giugno 2016, per l’esecuzione della scntenza n.l 159 del

03/03/2016 del TAR Campania VII” Sez. Napoli, R.G. 2401/2015, relativo al contenzioso

instaurato tra Trebi SRL e/Regione Campania, ha adottato atto deliberativo n. 2 dcl 01/08/2016 in

funzione sostitutiva del competente Organo.

In data 26 settembre 2016. presso la sede della Regione Campania, Ufficio 11 della Segreteria di

Giunta, il Commissario ad Acta dott.ssa Daniela Scarpa. deposita una rettifica ed integrazione alla

delibera n.2 predetta.

iL COMMISSARIO AD ACTA

PREMESSO clic:

- il Commissario ad Acta dott.ssa Daniela Scarpa ha adottato la delibera n° 2 del 01 agosto

2016 per la conclusione del contenzioso di cui alla sentenza n.1 159 del 03/03/2016 deI TAR

Campania VII” Sez. Napoli, per la quale è stata nominata con decreto del Prefetto di

Napoli;

- nella suddetta deliberazione è stato disposto di prelevare ai sensi delI’art. 4. comma 2. lettera

t) della 1.r. n. 2 del 2016 la somma di € 9.242.50 dal capitolo 1010 dcl bilancia regionale

2016 per far fronte alla spesa imprevisla per il pagamento di quanto disposto dalla sentenza

indicata in ogttetto. dotando i capitali di spesa 627. 628. 666 e 687 delle risorse necessarie:

— dal Dipartimento delle Risorse Finanziarie mane e Strumentali. UOT) Gestione Spese

Regionali 55 13 04 pcrvnuu nota ornI. 2016.0602301 dcl I 5109/2011,. nella quale si

comunica clic il disposto in delibera per il pagamento dellimporto suIlaccoiito delle spese



legali è stato erroneamente imputato al capitolo di spesa 687. mentre è da iniputarsi

correttamente al capitolo di spesa 627;

CONSIDERATO

- Di dover integrare e rettificare la Deliberazione n. 2 le cui premesse si intendono qui

richiamate e confermate;

- che per esecuzione alla sentenza di onemperanza I

Napoli, il debito fuori bilancio complessivo a
quantificato nella dclibera n°2 del 01 agosto 2016

RITENUTO

159/20 16 del ‘FAR Campania VII” Scv..
carico della Regione Campania, già
in euro 9.242.50 è rimasto invariato

di dover procedere ad una variazione compensativa nel bilancio regionale 2016 ai sensi

deIl’art.S comma 3 deLla Legge Regionale ‘t. 2 deI 18/01/2016 per E 322.00 in termini di

competenza e cassa tra i capitoli 627 e 687;

Visti
li d.Igs 118/2011
La l.r. n2 del 18 gennaio 2016
La dgr 52 dcl 15 febbraio 2016

IL COMMISSARIO AD ACTÀ DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono qui riportati

I. Di effettuare la variazione compensativa nel bilancio regionale

comma 3 della Legge Regionale n. 2 del 18/01/2016 per € 322.00

e cassa tra i seguenti capitoli:

integralmente

2016 ai sensi dell’art.S
in termini di competenza

a. Capitolo 627 aumento dello stanziamento in temini di competenza e cassa per

€322,00
b. Capitolo 687 riduzione dcllo stanziamento in termini di competenza e cassa per

€322,00

2. di impegnare sul bilancio regionale 2016. in favore del ricorrente TREBI sri , CS.

03201650631, con sede legale in Napoli, Via Riviera di Chiaia a. 257 mediante accredito

sul COD. IBAN ITI3J 05308 39930 0000000 75444. la somma distinta nelle seguenti voci:

a. Capitolo 627 del bilancio regionale 2016 E 5.833.23 a favore della TREBI sri a

titolo di sorta capitale
b. Capitolo 628 del bilancio regionale 2016 € 665.50 a favore della TREBI sri per

interessi legali calcolati sulla sorte capitale daI 01/04/2009 al 30/09/20 16

3. di impegnare sul bilancio regionale

giudizio delle sentenze 393/2014

______________

dcli Avvocato Roberto Borlè O ioppi

II3AN 1191 E0348803200000t)00002640

2016 sul capitolo 627 limporto delle

e 1159/2016 pari ad euro 2.092.77.

(‘.1. SRI . R Ri 731)1 21 S39Q. con accredito

spese di
Lt favore
sul (01).



4. di impegnare sul bilancio regionale 2016 sul capitolo 666 a thvore del Commissario ad

Acta d.ssa Danicla Scarpa nata a Napoli il 19/3/1966. CR: SCRDNL66C59F839A.

residente a Napoli, in Via Posso del Lupo n° 8 — Il ‘traversa C.A.P. $0144. il compenso per

l’attività svolta di Commissario ad AcLa. determinato in euro 600.00 nella sentenza

1159/2016 della VII” Sezione dcl TAR Campania con accredito sul dc bancario cod. iban

[T20 ROlO [003 447000044000057, applicando la ritenuta d’acconto dcl 20%.

All’uopo precisa che, come totalità di compensi nel corso dell’anno, la scrivente non ha

superato la soglia di euro 5.000.00.

5. di impegnare sul bilancio regionale 2016 sul capitolo 687 la somma totale di euro 51.00 a

titolo di JRAP a carico Amministrazione su compenso Commissario ad Acta:

6. di indicare la seguente transazione elementare dei capitoli

CAPITOLO Danominoziono Mlnlno prvrommS molo
!.Ia:r:ggr EJ Lipollo piano do’ como SOPO

Porlntiro

P,A.MEr.’0 DIII i FIlOnI Wtfl.C,D PER

RISARÒMENOO DA’iM 0ERIViIl 05

577 SEFITL%IESPAVOOEVOII 1 12 1 110 1,10,05.04 (tI 01.3 8 1.09.01 4 3

PAIA’.v,m 010 suo;. O:W.fJDPIR

I?.’T0flI55I P000111 POI RISOAOMO4TO

1100111 ULTELVANO DA SINIEFEE

528 5PAVDILVOU 1 12 1 107 1.01.0699 999 01.3 8 1.09.01 4 3

SPESE PER IL C0MPEhSO CDMF.II050AID

00 OdO PER UI3FEJflONI Di lITI rEnzr

ESECUTIVI OtAiVt.NV. OSOEII1IPUCRI

566 LII.VOD I il 1 103 1.03 02.01093 01.3 5 1 DiCi 4 3

IPVET5 0000,01 E SULLE orr.I’

PRODUOIVE ‘RAPIDI CDMPmN!A

651 mUOIO 06 i 12 1 102 1,02.01.01.091 01.3 8 1.08,01 4 3

7. di indicare la seguente competenza economica :01)01/2016 al 31/12/2016

8. di dare mandato alla Direzione Generale Autorità di Gestione Fondo Europeo di Sviluppo

Regionale, di provvedere alla liquidazione e pagamento delle somme dovute al ricorrente

società TREBI s.r.l.. nonché della liquidazione e pagamento a favore degli altri beneficiari

come su specificato, dopo l’intervenuta esecutività del presente provvedimento.

subordinando, in ogni caso, gli atti di liquidazione e pagamento al riconoscimento del debito

fuori bilancio da parte del Consiglio Regionale:

9. di allegare il prospetto di variazione al bilancio regionale di interesse per il tesoriere;

10. di allegare la scheda di variazione di partita debitoria

Il. di demandnre all’Ufficio Il della Segreteria di Giunta della Regione Campania di trasmettere

copia della presente delibera. per i successivi adempimenii di rispettiva competenza:

• al Consiglio Regionale.

• al Dipartimento delle Risorse Finanziarie. Umane e Strumentali (55.00.00.00),

• al Dipartimento dello sviluppo e programmazione economica (51.00.00.00),

o alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie (55.13.00.00).

• alla Direzione Generale Autoritù di Gestione Fondo Europeo di Sviluppo

Regionale. (51 . I 6.00.00).

a alla UOD Gestione delle spese reLionali ( 55.13.04.)

• all’Avvocatura regionale (60.01.00.00’)

• alla Procura reuiona)e della (‘‘ne dei (‘orni



o al lcsorwrc Rcgionalc
o al Bollettino UffleiaIc-BURC per la relaliva pubblicazione.

Il Commissario ad Acta
— Danicla Scarpa



A
lle

ga
to

de
li

be
ra

di
va

ri
az

io
ne

de
l

bi
la

nc
io

R
if.

D
el

ib
er

a
di

G
iu

nt
a

o
de

l.

SP
ES

E

I
V

A
R

IA
ZI

O
N

I

o
.

.
.

F
on

do
P

lu
ri

en
n

al
e

E
—

o
R

es
id

ui
p
re

su
n
ti

P
re

vi
si

on
e

di
co

m
p

et
en

za
P

re
vi

si
on

e
di

ca
ss

a
.

o
E

.2
V

in
co

la
to

2
D

E
N

O
M

IN
A

Z
IO

N
E

a

O
I,

in
in

.
in

in

C
4

0
in

au
m

en
to

In
au

m
en

to
.

in
au

m
en

to
.

.
-

in
au

m
en

to
.

.
.

°-
di

m
in

uz
Io

ne
di

m
in

uz
io

ne
di

m
in

uz
io

ne
d

im
in

u
zi

o
n

e
,

Pa
ca

m
on

io
di

de
bi

ti
fu

or
i

bi
ia

ni
o

pe
r

1
12

1
11

0
62

7
ri

sa
rc

im
en

to
da

nn
id

er
iv

ar
ne

da
se

nt
en

za
32

2,
00

3
2
2
,0

0
sf

av
or

ev
ol

e

im
po

st
a

R
ec

io
na

ie
su

ll
e

at
ti

vi
tà

pr
od

ut
ti

ve
(i

nA
P

co
ll

eg
at

a
a

co
m

pe
ns

i

1
12

1
1

0
2

6
8
7

re
ia

ti
vi

a
de

bi
ti

fu
or

i
bi

ia
nc

io
3
2
2
,0

0
3
2
2
,0

0

ri
gu

ar
da

nt
i

ti
to

li
es

ec
ut

iv
i

de
il

A
ut

or
it

à

Giudiziaria.

T
o

ta
le

T
it

o
lo

I
d

el
P

ro
g
ra

m
m

a
12

32
2,

00
3
2
2
,0

0
3
2
2
,0

0
3
2
2
,0

0

:mma12h1a

3
2
2
,0

0
3
2
2
,0

0
3
2
7
,0

0
3
2
2
,0

0

T
ot

al
e

M
is

si
on

e
1

3
2
2
,0

0
3
2
2
,0

0
3
2
2
,0

0
3
2
2
,0

0

T
ot

al
e

S
pe

se
3
2
2
,0

0
3
2
2
,0

0
3
2
2
,0

0
3
2
2
,0

0



N
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VV& campania —2fapofi scz. VII, , 1159/2016

Alleuato alla proposta di delibera per il riconoscimento di debito fuori bilancio

SCHEDA IM RILEVAZIONE Dl PARtITA DEBITORIA
a rettifica della delibera commissariale n.2 del 01/08/2016

La sottoscritta DOrr.SSA DANIELA SCARPA nella qualità di Commissario ad Acm, giusta decreto del

Prefetto di Napoli prot. n. 108993 / Gab/Pers.Pref. del 17 giugno 2016. per lesecuzione della

sentenza n.1159 dcl 03103/2016 del TAR Campania VII Sez. Napoli, per quanto di propria

competenza ed in funzione sostiwdva del responsabile dell’Unità Operativa Dirigenziale Gestione

Contabile e linanziaria del la D.G. Autorità di Gestione Fondo Europeo di Sviluppo Regionale,

esprime quanto segue:

Relazione sulla formazione del debito fuori bilancio:

Generalità del creditore:: TREBI s.r.l. - C.F. 03201650631. sede legale in Napoli ,Via Riviera di

Chiaia n. 257

Oggetto della Spesa: Riconoscimento delta spesa di euro 9.242,50 derivante dalle sentenze

esecutive del T.A.R. Campania Napoli sez. VII n. 1159/2016 e della Sez. XI del Tribunale Civile di

Napoli n.393/2014

Relazione sulla formazione dcl debito fuori bilancio:
Con sentenza n. 393/2014 emessa dalla Sez. Xl del Tribunale (‘ivile di Napoli, la Regione

Campania è stata condannala al pagamento alla ricorrente società T REBI . della soninia di curo

5.33.23 quale importo corrispondente agli interessi maturati per il periodo 1 0 settembre 2007 al 3 1

marzo 2009 sull’importo di euro 130.302.10 quale saldo del euntrihuto ottenuto nell’ambito del



POR Campania 1995/99 — Finanziamenti F.E.S. R. per il Sottoprogramma 3. conccrnente ‘ mccii! ivi
agli in ves(jynenf i lui istici relativi alle annua/fu 1997 e 1998’’.
La sentenza 393/2014 condanna la Regione Campania anche al pagamento degli interessi legali
sulla sorta capitale di euro 5.833.23. con decorrenza I aprile 2009 lino all’effettivo soddisfo e al
pagamento delle spese di giudizio pari ad euro 750,00 di cui 50,00 per spese e 700,00 per compensi

professionali, oltre IVA e C.P.A. come per legge.
Rimasta ineseguita l’ordinanza del Tribunale Civile di Napoli, sii richiesta della società ricorrente
TREI3I. il TAR VII sez. di Napoli, ha pronunciato la sentenza 1159/2016 per l’esecuzione dcl
giudicato Fomiatosi sulla suddetta sentenza 393/2014. assegnando all’Amministrazione
soccombente 30 giorni per eseguirla e condannando la Regione Campania anche al pagamento delle
spese legaLi di ouempeninza. quantirzate in euro 700.00 oltre IVA. CPA e rimborso spese come per
legge.
Rimasta ineseguita la sentenza nei trenta giunti assegnati dal TAR. il Prefetto
provveduto a nominare un Commissario ad Acta che, in sostituzione all’organo
quanto disposto in sentenza, provveda a liquidai-e alla società TREBI quanto dovuto.

Indicare la tipologia dcl debito fuori bilancio:
Liquidazione di quanto disposto con sentenza 393/2014 emessa dalla Sei.. XI del Tribunale Civile
di Napoli e dal T.A.R. Campania Napoli sez. VII n. 1159/2016, ricorrente società TREBI srI
e/Regione Campania:

lmpoo spettante per sorta capitale alla TREBI rl € 5.833,23
Interessi dal 10/04/2009 al 30/09/2016 alla TREBI srI 6 665,50
Onorari_(IVA_e_CPA_emprese) € 2.092,77
Compenso Commissario ad Acta € 600.00
IRAP su compenso Commissario ad Aeta e sa spese legali 6 51,00
Totale debito € 9.242,50

Sulla base degli elementi documentali disponibili e controllati.

ATTESTA

Motivo per l’inclusione del debito fra quelli fuori bilancio:

a) esecuzione di sentenza di ottemperanza 1159/2016 del T.A.R. Campania Napoli sei.. VII
R.G. 2401/2015

h) il debito non è caduto in prescrizione ai sensi dell’art. 2934 e ss. del Codice Civile

IL CO\IMISSARIQ AD ACm

l).ss lJA\lII A SC.•.RPA

LL ‘\&

di Napoli ha
inadempiente a





REGIONE CAMPANIA

DISEGNO DI LEGGE

AD INIZIATIVA DELLA GIUNTA

“RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DEWARTICOLO 73, COMMA 1,
LETtERA A), DEL DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. 118, COME MODIFICATO
DAL DECRETO LEGISLATIVO 10AGOSTO 2014, N. 126”

Art. 1
(Riconoscimento di debita fuori bilancia ai sensi deWart. 73, comma 1, lettera a), del Decreto
Legislativo 23giugno2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancia delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli
1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, 42”, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n.
126 (Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio
2009, n. 42)

1. lI debito fuori bilancio pari a complessivi euro 9,242,50 derivante da provvedimento
esecutivo pronunciato dall’autorità giudiziaria riassuntivamente descritto nell’allegato A e
nella scheda di rilevazione di partita debitoria unita alle deliberazioni n. 2 del 01108/2016 e
n. 3 del 26/09/2016 del Commissario ad acta per l’esecuzione della sentenza n. 1159/2016
TAR Campania Napoli VII Sezione, è riconosciuto legittimo ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come
modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.

Art. 2
(Norma finanziaria)

1. Al finanziamento del debito di cui all’articolo 1 si provvede con variazione di bilancio
effettuata dal Commissario ad Acta con deliberazioni n. 2 del 01/08/2016 e n. 3 deI
26/09/2016, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera fl, della legge regionale 18 gennaio
2016, n. 2 (Bilancia di previsione finanziario per il triennio 2016-2018 della Regione
Campania, mediante prelievo, in termini di competenza e cassa, della somma di euro
9.242,50 a valere sullo stanziamento della Missione 20 Programma 1 Titolo 1 del bilancia
per l’esercizio finanziario 2016 con incremento per euro 9.242,50, in termini di competenza
e cassa, dello stanziamento della Missione 09 Programma 2 Titolo 1.

At 3
(Entrata in vigore)

1. La presente Legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Campania.

ATflVITA’ LEG.

REO. GEN. N.
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N. 01159/2016 REG.PROV.COLL.

N. 02401/2015 REG.RIC.

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania

(Sezione Settima)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 2401 del 2015, proposto da: Trebi SsJ., in

persona del legale rappresentante pro te1ipore,

rappresentata e difesa dall’an. Roberto Borie’, con domicilio detto presso il

medesimo, in Napoli, Via Riviera di Chiaia n. 257;

cQntro

Regione Campania in Persona del Presidente pro tempore (a.c.);

per l’esecuzione del giudicato

formatosi sulla sentenza i-i. 393/2014 emessa dal Tribunale civile di Napoli, sez.

XI, con cui la Regione Campania in qualità di opponente a decreto ingiundvo n.

9668/09 è stata condannata a pagare all’opposta Trebi s.r.l. la somma di euro

5.833,23, oltre interessi legali al tasso legale dal i aprile 2009 al saldo effetiivo,

nonché alla refusione delle spese di giudizio nei confrond della medesima Trebi

s.r.L, liquidate in euro 750,00 di cui 50,00 per spes ed uro 700,00 per compensi

professionali;



il iteorso e i relativi allrgan;

Viste e memorie dtfcnsive:

\!stu i art. 1 .4 ccci. proc. amn’..;

Visti tutti gLi atti della causa:

Relatore nella camera di cons:gho dcl giorno 2 febbraio 2016 la dott.ssa Diana

Cvuniniti e uditi per le parti i ditenson come specificato nel verbale;

Ritenuto e considerato Lii fatto e diritto quanto segue.

FATTO e DIRPITO

- I_ero il ticorso in orremoeranza. rimalniente notificato e depositato, con il la

Trehi Sri. richiede l’esecuzione del giudicato formatosi sulla sentenza n.393/2014,

emessa dal tribunale civile di Napoli, sez. XJ, con cui la Regione Campan:a :n

qualità di opponente a decreto ingiunuvo vi. 9668/09 è stata condannata a pagate

all’opposta Treni sri. la somma di euro 3.833,23, oltre interessi legali al tasso

legale dal i aprile 2009 ai saldo effetrìvo, nonché alla ief sione delle spese cli

giudizio nei confionu della medesima Treb s.r.l., liquidate in euro 750,00 di cui

30,00 per spese ed raro 700,00 per compensi professionali;

—Rilevato che la Regione intimata, nonostante la niualita della notifica, non s ti

coso ftiita;

—Trattenuta la causa in decisione all’udienza indicata;

1l’Lnbunale, nelle forme sintetiche imposte da CPA (art. 114), rileva che:

1. —sussiste la legitumazione passiva deWìndmata Regione Campania, condannata

con la sentenza n.393/2014 emessa dai tribunale civile di Napoli, sez. XI. ìn quabtà

di opponente a decreto ingiuntivo o. 0668/09, al pagamento in favore delFopposta

frebi s ri. della somnia di curo 5.833.23. oltre interessi iegait al tasso legale dii I

aptlle 1009 al saldo effettivo. nonche alla rbstone dele spese di a:dizo nei



confronti della medesima Trebi s.r.l., liquidate in euro 750,00 ± cui 50,00 per spese

ed aro 700,00 per compensi professionali;

2. —sussistono akresi tuffi i presupposti, nei limiti di seguito precisati, per

l’accoglimento la sentenza divenuta definitiva, come da certificazione in atti;

- è trascorso il termine di 120 giorni dalla notifica del predetto decreto ex an. 14

del D.L. 669/1996 (cfr da ultimo Cons. Stato Sez. V, Sent, 09/03/2015, n. 1174

secondo cui “la giurisprudenza (C.d.S., 1V, 22/05/2014, n. 2654; 13/06/2013, n.

3280; 12/05/2008, ti. 2158) ha chiarito, invero, che l’obbligo, imposto alle PPÀÀ.

dall’art. 14, comma 1, D.L. 33 dicembre 1996, n. 669 (convertito in L. 28 febbraio

1997, n. 30), di completare le procedure per l’esecuzione dei provvedimenti

giutisdizionali aventi efficacia esecutiva, e comportanti il pagamento di somme di

denaro, entro il termine di centoventi giorni dalla notificazione del titolo esecutivo,

è riferibile anche al giudizio di ottemperanza: e questo per la sua sostanziale

identità di ratio con l’esecuzione forzata regolata dal codice di rito civile,

trattandosi di istituti che, sia pure per vie e con risultati diversi, hanno ambedue ad

oggetto l’adempimento di obbligazioni pecuniarie derivanti dall’ordine del Giudice

Ne consegue che il ricorso in ottemperanza teso all’attuazione coattiva dell’obbligo

di pagamento pecuniario a carico della PÀ. è inammissibile ove proposto prima

del decorso di 120 giorni dalla notificazione del titolo esecutivo”);

4.- la Regione Campania, non coslituendosi, non ha dato prova, come era suo

onere, dell’avvenuto adempimento dell’obbligazione pecunia.da (sull’onere della

prova in materia di adempimento dell’obbligazioni vedi per tutte Cass. SU. sent. n.

13533/2001).

5- Per quanto riguarda le spese_successive alla sentenza azionata, e come tali non

liquidate nello stessa, il CoUegio specifica che in sede di giudizio di ottemperanza

può riconoscersi l’obbligo di corresponsione alla parte sicorrente, oltre che degli

interessi sulle somme liquidate in giudicato, anche delle spese accessorie (TÀ.R.



Sicilia Catania Sez. III Scnt., 28/10/2009, xi. 1798; T.A.R. Sardegna, 20/09/2003.

n. 1004).

Con la precisazione che nel giudizio di ottemperanza, le ulteriori somme richieste

in relazione a spese diritti e onorari successivi alla sentenza azionata sono dovute

ielaione alla pubblicazione, alltesame ed alla notifica della medesima, alle

--

.-

spese relative ad atti accessori, in quanto hanno titolo nello stesso provvedimento

..-

giudiziale; non sono dovute, invece, le eventuali spese non funzionali

all’introduzione del giudizio di ottemperanza, quali quelle di precetto che

riguardano il procedimento di esecuzione forzata disciplinato dagli artt 474 Ss.,

c.p.c.), o quelle relative a procedure esecutive risultate non sadsfattive1 poiché,

come indicato, l’uso di strumenti di esecuzione diversi dall’ottemperanza al

giudicato è imputabile alla libera scelta del creditore (T.A.R. Calabria Catanzaro,

sez. I, li maggio 2010 , n. 699; T.A.R. Lazio Latina, sez. I, 22 dicembre 2009 , n.

1348; Tar Campania — Napoli n. 9145/05 ; T.A.R Campania — Napoli n.

12998/03; C.d.S. sez. IV n. 2490/01; C.d.S. sez. P/ n. 175/87).

Ciò in considerazione del fatto che il creditore della P.A. può scegliere liberamente

di agire, o in sede di esecuzione civile, ovvero in sede di giudizio di ottemperanza,

ma una volta scelta questa seconda via non può chiedere la corresponsione delle

spese derivanti dalla eventuale notifica al debitore di uno o più atti ± precetto

QLA.R. Sicilia Catania Sez. III, 14.07.2009, n. 1268).

Le spese, i diritti e gli onorari di atti successivi al decreto azionato sono quindi

dovuti solo per le voci suindicate e, in quanto funzionali all’introduzione del

giudizio di ottemperanza, vengono liquidate, in modo omnicomprensivo,

come quantificate in dispositivo,

fatte salve le eventuali spese di registrazione dcl titolo azionato il cui importo,

qualora dovuto e versato, non può considerarsi ricompreso nella liquidazione

omnicomprensiva delle suindicate spesc cli lite.



6 a Deve, pertanto, essere dichiarato l’obbligo dell’Amminisr.razione intimata di

dare esecuzione alla sentenza in epigrafe, mediante il pagamento in favore di parte

ricorrente dell’importo liquidato in suo favore nella medesima, maggiorato dagli

interessi legali dalla data di decorrenza indicata nella sentenza e sino al soddisfo.

6 b L’Amministrazione darà quindi esecuzione alla predetta sentenza entro trenta
-

gioryij_dalla notificazione a istanza di parte o dalla comunicazione ia ii

amministrativa della presente sentenza.

7 a. Va altresì accolta, anche alla luce della recente novella legislativa di cui alla

legge n. 208/2015, la domanda circa la corresponsione della penalità dimora di cui

ali’an. 114 comma 4, lettera e), c.p.a..

Quest’ultima disposizione, nel disciplinare i poteri del “giudice in caso di accoglimento

del ricorso”, stabilisce che lo stesso, “salvo che ciò sia manjftstamente iniquo, e se non

sussistono altre ragioni ostative, fissa, su richiesta di pane, la somma di denaro dovuta dal

resistente per ogni viokione o inosservanra successiva, ovvero per ogni ritardo nell’esecur4one del

giudicato; tale statu&jone costituisce titolo esecutivo”.

La lett. a), del comma 781, dell’ari 1, della legge n. 208/2015, ha aggiunto a

quest’ultima disposizione dell’an. 114 c.p.a. il seguente periodo: “Nei judi4 di

o#enzperana aventi ad oggetto il pagamento di somme di denaro, la penalità di mcm di cui al

primo periodo decorre dal giorno della comunicar4one o nottficazjone del?ordina di pagamento

dirposto nella sentenza di ottemperanza; detta penalitò non può considerarsi mat%ftstamente

iniqua quando i stabilita in misurapari agli interessi lega/i’:

L’indicata novella ha, quindi, espressamente sancito il principio, in realtà già

acquisito in via giudspmdenziale (Cons. Stato, Ad. Plen,, 25 giugno 2014, n. 15),

secondo che la penalità di mora è dovuta anche per le condanne al pagamento di

somme ± denaro, atteso che risdrnto assolve ad una Enaliiì sanzionatoria e non

dsarcitoria, in quanto non è volto a riparare il pregiudizio cagonato dalla non



(:sucuz:onc della entenz;i, ma a sanzioni: i a dxsoj,hrJcn za aLa siaauziunr

ciudiziana e srntc,larc il debitore all’adempimento.

La novella legislativa ha precisato inoltre come non pos considerarsi

manifetancnte niaua unistreinte cua!ora srahiiiia in misuta pari agli interessi

lega Im.

7 li- La precisazione legislativa induce il Collegio a rivedere il precedente

or:entamcnto giunsorudetiziale dea la configurabilità dell’iniquità della debenza

ddfl’astxeinte in relazione a condanne pecuniarie delL’ùnminisrsazione, avuto

riguardo alle esigenze di bdar.cio e allo mtato di crsi finanziana della finanza

pubblica, non Dotendo ora la penali:à di mora, considerarsi imcua per stessa

definizione legislativa, laddove rapportata al saggio degli interessi iegali, trattandosi

dt zrcvisione che arma un equo contemperarnento degli interessi dei creditore e dei

debitore pubblico.

7 c- La quantificazione della relativa penahtà ± mora deve pertanto essere

effetwam in una misura percenniale nspctto alla somma di cui alla condanna,

prendendo a riferimento il tasso iegale di interesse (in mal senso già prima della

legge di stabilità 2016 T.AR. Lazìo, Roma Sez. Il, 16 dicembre 2014 n. 12739;

TÀ.R. Lazio Roma, sez. 1. 13/01/2015, ti. 629)..

L’astreinte verrà calcolata. nella misura indicata dell’interesse legale, sulla somma di

cui alla cnndann,, in aggiunta agli interessi legali dovuti cx lege o, come in qucstù

caso, disposti nella medesima condanna, stame la finzione sanzionatoria della

stessa (e non compensativa del danno subito), che deve anche essere uno coaztone

;ndizetta all’adempimento.

Quanto alla rjqmn tU decorrenza iniziale dell’astreinte la novella introdotta dall aut.

I. L. 28 dicembre 2015, a. 203, allart 111. comma 4. leti.. e). c.p.a. ha previsto che

R penaliti ai tra a acoba i ‘nere L ISI e I i da ‘ d’ :uinoccH’ti..ic 17 ne
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Peraltro anche la giurisprudenza prevalente era in precedenza in questo senso

precisando che “lo stesso (strumento) ovviamente non è utilizzabile per gli

inadempimenù pregressi, generanti, piutiosto, obbligazioni di natura risardtoria” e’

che quindi “la prevista penalità di mora decorre dal giorno della comunicazione o

notificazione dell’ordine di pagamento formulato dal giudice dell’ottemperanza”

(Cons Stato, sezione quarta, 12 novembre 2015, nn. 5167, 5168, 5169 e 5170, 16

giugno 2015, n. 2983, 22 maggio 2014, ii. 2653), nel mentre il relativo termine

Enale va identificato nell’adempimento spontaneo, sia pure tardivo, del giudicato

arte deWAmminist-azione intimata, oppure, in mancanza del citato

adempimento, “con l’insediamento del Commissario ad_acta”, investito dei poteri e

delle facoltà finalizzati all’esecuzione di cui si discute (Cons. Stato, ancora sezione

quarta, 29 ottobre 2015, n. 4949; Tar Lombardia, Dresda, sezione prima, 3 agosto

2015, n. 1031) con conseguente contestuale trasferimento del munus e connessa

preclusione di margini per successivi interventi diretti da parte

dell’anirninistrazione (cE Cons. Stato, sezione terza, 30 maggio 2013, n. 2933,

sezione quinta, 3 maggio 2012, n. 2547).

Quanto alla data di decorrenza Enale dell’astrdnte invece , in conformità con

l’orientamento giuiisprudenziale sopra evidenziato , la stessa sarà dovuta fino

all’effettivo soddisfacimento del credito o, in alternativa, sino alla data di

inse±amentodd commissario ad acta (ex multis Cons. Stato, Sez. IV, 3 novembre

2015 a. 5014; T.A.R. Lazio Roma Sez. I, Sent., 18 gennaio 2016, a. 464)..

8 a- In caso di inutile decorso del termine assegnato all’Amministrazione per

ottemperare, si nomina sin d’ora Commissario ad acta 11 prefetto della Prefettura —

Ufficio Territoriale del Governo di Napoli o il dirigente dallo stesso delegato che -

nella veste di “ausiliario del giudice” (Cons. Stato, sezione sesta, sentenza 15

settembre 2015, a. 4299) - entro l’ulteriore termine di trenta ,giori dalla

comunicazione dell’inottemperanza (a cura di pane dcorrentc) e previa verifica



dell’effettivo intervenuto integrale assolvimento degli obblighi di comunicazione,

darà corso al pagameio,..compitndo .rnt..g1. atti necessari, .comprese le eventuali

modifiche di bilancio, a carico e spese dell’amministrazione inadempiente.

8 b- Le spese per l’eventuale funzione commissariale andranno poste a carico

dell’Amministrazione in epigrafe e vengono sin d’ora liquidate nella somma

complessiva indicata in dispositivo.

Il commissario ad acta potrà esigere la suddetta somma all’esito dello svolgimento

della funzione commissariale, sulla base di adeguata documentazione fornita

all’ente debitore.

9- Le spese del presente giudizio devono seguire, come di regola, la soccombenza

ed esser poste a carico dell’inadempiente Amministrazione per esser liquidate come

da dispositivo, tenendo conto della peculiarità del contenzioso,

P.Q.M.

Il Tribunale Amrninisadvo Regionale della Campania (Sezione Settima),

pronunciando sul ricorso in epigrafe,

lo accoglie nei termini e limiti di cui in motivazione e, per l’effetto, dichiara

l’obbligo del la Regione Campania, in persona del legale rappresentante p.t, di dare

esecuzione alla sentenza azionata di cui in epigrafe nei sensi e termini sempre in

motivazione indicati.

AccoÉliè ltiè 1 domanda di corresponsione della sanzione pecuniaria cx art. 114,

comma 4, lettera e), c.p.a., nefl’ipotesi di inottemperanza dell’Amministrazione, da

detenninarsi come in motivazione.

Per il caso di ulteriore inottemperanza nomina sin d’ora Commissario ad acm il

Prefetto della Prefettura- Ufficio Territoriale del Governo di Napoli, con facoltà di

delega, che provvederà ai sensi e nei termini di cui in motivazione al compimento

degli atti necessari all’esecuzione della predetta sentenza.



Pone le spese per la funzione comrmssariale. liquidate o euro 60000

(seicento/O0), a carico della Regione Campania.

Condanna la Regione Campania al pagamcnro delle spese dei presente giudizao.

che liquida in complessivi €70000 (settecenio/CO) due isa.. c.na.p. e n:nborso

spese come per egge.

Ordina che !a presente sentenza sia esegu:ra dallautociA amrnimstrauva.

Cosi deciso n Napoli nella camera di consurjio del giorno 2 febbraio 2016 con

‘ìntcrvento de mapscratz:

Alessar.dro Pagano, Presidente.

Marina Perreffi. Consigliere

Diana Carninid, Primo ReCerendario, Estensore

L’ESTENSORE IL PRESIDENTE

DEPOSITATA IN SEGRETERIA

il 03/03/2016

IL SEGRETARIO

Art. S9, co. 3. cod. proc. amm.)
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Spettabile

REGIONE CAMPANIA

(Codice Fiscale 800.119.906.59)

Via 5. Lucia, 81 - 80132 Napoli
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Prnvviso di Famn

Senteun del Tribunale di Napoli n. 398/2014

Sentenn TAR Campania a. 1159/2016

Onorari

Spese generali cx art 13 ( is% su onorari)

Cassa Avvocati (4%)

Totale Imponibile

IVA 22% su Imponibile

Spese esenti ex art. 15 DPR 635/72

Totale documento

A dedurre ritenuta d’acconto 20%

Netto a pagare

Il pagamento potrà essere effettuato mediante

Av’. Roberto Borlè Gioppi

Cassa Lombarda

(IBAN)ITD1 Fos4gs 03200

(BIC) LOMCITMMXXX

€ 1.400,00

€ 210,00

€ 64,40

€ 7.674,40

€ 368,37

€50,00

€ 2.092,77

€322,00

€ 1.770,77

bonifico bancario intestato a:

(Ami.) Roberto Borlè

(:..;. .—‘i —u’,;:. :1

0000000026+9
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DISEGNO Dl LEGGE

t\D FNIZIATIVA DEllA GIUNTA

“RiCONOSCIMENTO DLI. DEBITO FUORI 1311.,ANCIO AI SENSI DELL’ARTICOLO 73.
COMMA I. LETTERA A), DEL DECRETOLEGISLATIVO 23GIUGNO2011, N. 118, COME
MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 10 AGOSTO 2014, N. 126 “PER
L’ESECUZIONE DELLA SENTENZA N.1159.12016 DEL TAR CAMPANIA NAPOLI VI
SEZIONE- SOCIETA’ TREBI sei. CONTRO LA REGIONE CAMPANIA

Art. I

RICONOSCIMENTO DEL DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ARTICOLO 73,
COMMA I. LETTERA A). DEL DECRETOLEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011. N. 118
Disposizioni in materia di armonizza?i000 dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei toro organismi, a nonna degli articoli I e 2 della legge 5 maggio
2009, a. 42 “, come modificato dal decreio Legislativo 23 giugno 201 I. o. 18, recante disposizioni
in materia di aimonizzazione dci sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
enti locali e dei loro organismi. a nonna degli articoli I a, e2 della legge 5 maggio 10069, n. 42

Il debito fuori bilancio pari a complessivi euro 9.242,50 (novemiladuccentoqttarantadue/50
etico) derivante da provvedimento esce ut vo pronunciato dall aiiiorità giudiziaria ( seiitenva
a. 159/201 6 ). riassunti vaniente descri 110 ud I ‘al legato A e nelle schede di ri le aìio ne di :‘anita
debi toria unite alla deliberazione li appro aiioiic tiella presente disposizione legislatu ‘ a. à
riconoscuuto legittimo ai sensi e per ii cileni dell’articolo 73. coinnia . lettera A i . del decreto
egislativo3 uiugno 2011. n.I IS. conte nudilicatu cl:il dedictL, legislatio li) a2c510 2011. o. 2f,



An. 2

(Nonna Finanziaria)

1. Al finanziamento del debito di cui all’articolo I si provvede con variazione di bilancio
effettuata dal Commissario ad Acla con deliberazione depositata contestualmente a questo
provvedimento, ai sensi dell’articolo 4, comma2. lettera O della legge regionale del 18 gennaio
2016, n.2 ( Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2016— 2018 della Regione Campania),
mediante prelievo in termini di competenza e cassa della somma di euro 9.242.50 da valere suilo
stanziamento della Missione 20 Programma 01 Titolo 01 ed incremento in termini di competenza e
cassa della somma di curo 9242.50 dello stanziamento della Missione 01 Programma 01 Titolo 01

ArL3

(Entrata in vigore)

2. la presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Campania.

IL COMMISSARIO AD ACTA

D.SSA DANIELA SCARPA
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ALLEGATO A 2

COMMISSARIO AD ALFA — OTI’E»ll’E,RANZA SENTENZA N. 1159/2016 TAR CAMPANIA

NAPOLI VIIA SEZIONE

Il debito nei conFronti del ricorrente società TREBI sri.. trae origine dalla sentenza di
ottemperanza n.1159/2016 emessa dal TAR Campania VIIA Sez. Napoli per l’esecuzione del
uiudicaio formatosi stilla sentenza ti. 393/2014 emessa dalla Sez. Xi del Tribunale Civile dì Napoli
con la quale la Regione Campania è stata condannata al i)agamento alla rjcorrentc societa della
somma di curo 5.833,23, quale importo scaturito dagli interessi maturati per il ritardato pagamento
a saldo del contributo ottenuto nell’ambito del POR campania 1995/09 — Finanziamenti F.E.S.R..
Sul predetto importo di euro 5.833.23. devono aggiungersi gli interessi legali calcolati tinI
01/O 1)2000 al 30/09/20 16 e le spese legali sia del giudicato della scz. XI del Tribunale Civile di
Napoli pari ad curo 750,00, che della sentenza di ottemperanza pari ad euro 700.00 oltre [VA. CPA
e rimborso spese come per legge.

Nella stessa sentenza n,1 150/2016, il TAR ha previsto la nomina del Commissario ad Acta per

I ‘iotesi di mancata esecuzione dello sentenza da parte delFAmministrazione soccombente. ud

termine assegnato di trenta giorni.

la sentenza n.1159/20l6 ordina l’esecuzione dell’ordinanza e ne discende la condanna delhi

Regione Campania al pagamento di quanto dovuto al ricorrente per sone capitale, interessi legali

nonché al pagamento delle spese legali di entrambe le sentenze suddette. del compenso per lo

titnzione comniissariale e versamento IRAI’. quantiflcando la cifra complessiva del debito in etim
0242.50

Dopo le attività commissariali svolte, in data I agosto c.a.. nell’liflicio Il della Segreteria di Giunta

deFa Regione Campania. la scrivente rende la p:’esertte relazione deflnitia. da allegare al DdI,

apoli. I agosto 2016

I. COM\IISS.\RlO Al) ALl’A
[XSS,\ OANILI.A (‘.\R[’,\
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Allegato alla proposta di delibera per il riconoscimento di debito fttori bilaticio

SCHEDA 1)1 RILEVAZIoNE 1)1 PARTiTA l)EBIFORIA

[ai sottoscritta Don.ssA DANIEI.A SCARPA nella qualità di Commissario ad Acm. giusta decreto del

Prefetto di Napoli prot. ti. 10S993 / Gab/Pers.Pref. dcl 17 giugno 2016. per lesccuzione della

entetwa n.l 159 del 03/03/2016 del TAR Campania VIP 5ev, Napoli, per ctuanlo di propria

competenza ed in funzione sostitutiva del responsabile delL[Jnità Operativa Dirigenziale Gestione

Contabile e tinanziaria del la D.G. Autorità di Gestione Fondo lcropeo di Sviluppo Regionale.

esprime quanto segue:

Relazione sulla Formazione del debito ftiori biluncio:

Generalità dcl creditore:: TREBI sri. - CS. 03201650631. sede legale in Napoli . Via Riviera di

Chiaia n. 257

Oggetto della Spesa: Riconoscimento della spesa di curo 9.242,50 derivante dalle sentenze

esecutive dcl T’AR. Campania Napoli sez. vI) n. I 159/2016 e della Sei. Xl del Fribunale Civile di

Napoli n.393/2014

Relazione sulbì l’orrnazjonc dcl debito fuori hilancio:

on sentenza n .3)3/20 14 emessa dalla Sei. Xl dei Tribunale Civile di Napoli. la Regione

Campania c stata condannata ai pauamenta alla ricerrente soeiett ‘[RERI. delia stnm;t di curo

.S33.23 quale importo corrispondente acli itttetessi niattintii per I periodo IO settembre 20(17 il 5

nano 2009 sitllitiìporto (li euro fl.302,l O quale aIdo del contributo oltellutti nel Vambitn del

‘OR (‘ampanta I 995/91)
— Fmnati,iaiiicntt LI-SR. per il Sottopnunimitìa 3. concernente ‘‘/iltea/ìi i

tg/s I’R(’..lIi?iL)lti tiili’iIILi )‘L’htIfll iiii,i/tf /‘iV e



La sentenZa 393/20 I 4 condanna la Regione Campania anche al pauamenio de i interessi legali
sulla sana capitale di euro 5.833.23. con decorrenza I aprile 200) lino tiIelThtiivo soddislo e al
pauamento delle si,ese di giudizio pari ad cina 750,00 di cui 50.00 per spese e 71)0(10 ;r conipens
protessionali. oltre I \1A e C.P.A. come per legge.
Rimasta i neseguita i’ ordinanza del Tribunale (‘iv le di Napoli, su richiesta della società ricorrente
TR 13131. il TAR VII sez. di Napoli, ha pitnuiwiato la sentenza Il 59/2016 per ‘esecuziOne del
giudicato formatosi sulla suddetta sentenza 303/2014. assegnando all’ Amin intStrLLViOne

soecombente 30 giorni per eseguirlii e coiidannando la Regione Campania anche al pagamento delle
snese legali di ottemperanza. quantizzate iii euro 700.0(1 oltre IVA. CPA e rimborso spese come per

lecce.
Rii:iasta ineseguita la sentenza nei trenta uiorni assegnati dal 1AR. i Prelètto di Napoli ha
provveduto a nominare un Commissario ad Acta che, in sostituzione all’organo inndemptente a
quanto disposto in sentenza. provveda a liquidate allo societt TREBI quanto dovuto.

indicare la tipologia dci debito fuori bilancio:
l.iqLndazione di quanto disposto con sentenza 393/2014 emessa dalla Sez_ Xi dcl Frbunnie Civile
di Napoi e dai T.:\.R. Campania Napuli sez. VII n. 1159/2016, ricorrente società TRIiI3I sri
c’Regione Campania:

porto spettante per sorta capitale alla TREBI sri € 5.833,23 Z
Interessi daI 10/04/2009 al 30/09/2016 alla TREBI Sri I E 665.50
Onorari (IVA e CPA cmprese) E 1.770.77
Compenso Commissario ad Acta € 600,00
IRAP su compenso Commissario ad Acm e su spese legali I E 373.00

TIe debito I E 9.242,50

Sulla base degli eletuenti documentaii disponibili e controllati.

ATTESTA

vIotivo per l’inclusione dei debito :‘raquelli fuori bilancio:

a) esecuzione di sentenza di ottemperanza 1159/2016 del ‘i AR. Campania Napoli sire. VII
RG. 2401/2015

il debito non è caduto in prescrizione ai sensi dell’an. 2934 e ss. del Codice Civile

li. COMMISSARIO AD Acr•\

I) ,SS:\ i )..;.\ i:i.. \ I1P\
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‘-i
giunta Riwk &(Th Campania

ffCommissario dacta
per Pesentzibne 61k seiLteiLza

ZR..campania —WapoP se:. VII, a 1159/2016

ALLEGATO A 2

COMMISSARiO AD ACTA - OTtEMPERANZA SENTENZA N. 1159/2016 TAR CAMPANIA

NAPOLI VITA SEZIONE

Il debito nei confronti del ricorrente società TREBI s.r.L, trae origine dalla sentenza dì

ottemperanza n.1 159/2016 emessa dal TAR Campania VII” Sez Napoli per l’esecuzione del

giudicato fonnamsi sulla sentenza n. 393/2014 emessa dalla Sez. XI del Tribunale Civile di Napoli

con la quale la Regione Campania è stata condannata al pagamento alla ricorrente società della

somma di euro 5.833,23, quale importo scaturito dagli interessi maturati per il ritardato pagamento

a saldo del contributo ottenuto nell’ambito del POR Campania 1995/99 — Finanziamenti F.E.S.R_.

Sul predetto importo di euro 5.833,23, devono aggiungersi gli interessi legali calcolati dal

01/01/2009 al 30/09/2016 e le spese legali sia del giudicato della sez. XI del Tribunale Civile di

Napoli pari ad euro 750,00, che della senLenza di ottemperanza pari ad euro 700,00 oltre IVA, CPA

e rimborso spese come per legge.

Nella stessa sentenza n,1159/2016, il TAR ha previsto la nomina del Commissario ad Acm per

l’ipotesi di mancata esecuzione della sentenza da pane dell’Amministrazione soccombente, nel

termine assegnato di trenta giorni.

La sentenza n.1159/2016 ordina l’esecuzione dell’ordinanza e ne discende la condanna della

Regione Campania al pagamento di quanto dovuto al ricorrente per sorte capitale, interessi legati

nonché al pagamento delle spese legali di entrambe te sentenze suddette, del compenso per la

funzione commissariale e versamento IRAP, quantificando la cifra complessiva del debito in euro

9.242,50.

Dopo le attività commissariali svolte, in data I agosto c.a., nell’Ufficio 11 della Segreteria di Giunta

della Regione Campania, la scrivente rende la presente relazione definitiva, da allegare al DdL.

Napoli, I agosto 2016

IL COMMISSARIO AD ACTA
.%\D.SSA DANlELSCARPA

.L :\
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Deliberazione N. DdL.675
Assessore
Assessore Angioli Serena
Assessore D’Alessio Lidia

I Dipartim. Direzione G.

51 16
55 13

Regione Campania
GIUNTA REGIONALE

SEDUTA DEL 29/1 1/2016

PROCESSO VERBALE

Oggetto:
Presa tt’atto delibere n. 2 deI 01-08-2016 e i;. 3 del 26-1)9-2016 deI Commissario Ad A cta. Sentenza
l’ar flnnpania, VII Sezione, n. 1159/2016, Trebi Sri c’Regione Campania. Proposta ai Consiglio
Regionale (li Disegno di Legge per il riconoscimento della legittimita’ di Debito Fuori Bilancio.

I) Presidente Vincenzo DE LUCA PRESIDENTE

2) Vice Presidente Fulvio RONAVITACOLA

3) Assessore Serena ANGIOLI ASSENTE

4) Lidia D’ALESSIO

5) ‘ Valeria FASCIONE

6) “ Lucia FORTINL

7) “ Amedeo LEPORE

8) Chiara MARCIANI

9) Corrado MATERA ASSENTE

IO) Sonia PALMERI

Segretario Mauro FERRARA

IVITA’ LEG.VA

REG. GEN. N.



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti riciiarnati
nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente

PREMESSO che

1. in data 01 Agosto 2016, il Commissario Ad Acta, Dott.ssa Daniela Scarpa, nominata con Decreto

del Prefetto di Napoli, prot. n. 108993/GabPers.Pref del 17/06/2016, per l’esecuzione della

Sentenza n. 1159 del 03/03/2016 del TAR Campania, VII Sez. Napoli. R.G. 2401/2015, relativo al

contenzioso instaurato tra Trebi SrI ci Regione Campania, ha adottato l’Atto Deliberativo n.

2/2016 in funzione sostitutiva del competente Organo;

2. che la predetta Deliberazione n. 2 del 01/08/2016 è stata acquisita al Prot. RU.2016. 0000007 del
01/08/201 6, completa dei suoi Allegati, che formano parte integrante della presente Deliberazione

di Giunta Regionale.

• Scheda Debitoria;

• Disegno di Legge;

• Allegato al D.L.;

• Scheda Tesoriere;

• Sentenza n. 1159 del 03/03/2016 deI Tar Campania, VII Sez. Napoli;

RILEVATO che,

1. in data 26/09/2016, il Commissario Ad Acta, Dott.ssa Daniela Scarpa, ha adottato l’Atto

Deliberativo n. 3 deI 26/09/2016, a rettifica della precedente Delibera n. 2/2016 suindicata, in cui,
per mero errore materiale, si era indicato un capitolo di bilancio non corretto;

CONSIDERATO che

1. per esecuzione della Sentenza di ottemperanza n. 1159 del 03/03/2016 deI TAR Campania, VII
Sez. Napoli. R.G. 2401/201 5, il debito complessivo è pari ad € 9.242,50, di cui € 5.833,23 come

importo spettante al ricorrente a titolo di sorta capitale; € 665,50 per interessi legali dal
01/04/2009 al 30/09/2016; € 2.092,77 per spese legali, nonché € 600,00 per compenso

Commissario Ad Acta, oltre IRAP a carico dell’Amministrazione soccombente;

2. che I’art. 73, comma 1, lettera a ) del D. Lgs. 118/2011, cosi come modificato dal D. Lgs.
126/2014 , dispone che il Consiglio Regionale riconosce con legge la legittimità dei debiti fuori

bilancio derivanti da sentenze esecutive;

3. che il successivo comma 4 prevede che il Consiglio provveda al riconoscimento dei debiti fuori

bilancio derivanti d sentenze esecutive entro sessanta giorni dalla proposta e che, decorso tale
termine, la legittimità del debito si intende riconosciuta;

4. che il Consiglio Regionale, con legge regionale n. 2 del 18 gennaio 2016, ha approvato il bilancio

di previsione finanziario per il triennio 2016-2018 della Regione Campania, in conformità con le
disposizioni di cui al D. Lgs. 23giugno2011, n. 118;



5. cìe, con nota prot. n. 828/SP deI 07/09/2016, l’Assessore al Bilancio ha fornita indicazioni
operative sulle procedure da osservare per l’approvazione dei disegni di legge di riconoscimento
dei debiti fuori bilancia;

RITENUTO

1. di dover prendere atto e dare esecuzione ai sopra richiamati atti deliberativi del Commissario Ad
Acta e di dover proporre alla Giunta Regionale di presentare il Disegno di Legge casi come risulta
già predisposto ed approvato dal Commissario ad Acla con le deliberazioni n. 2/2016 e 3/2016,
che si allegano al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale con relativi
allegati;

VISTI

— ilD.Lgsll8/2011;
— le D. G. R. n. 614 deI 19/10/2012, n. 427 del 27/09/2013, n. 487 deI 31/10/2013 e n. 488 del

31/10/2013 i D. P. G. R. n. 437 del 14/11/2013, n. 438 del 15/11/2013 e n. 456 del 28/11/2013;
— la D.G.R. n. 493 del 18/11/2013 di attribuzione della responsabilità gestionale dei capitoli di

entrata e di spesa alle nuove strutture organizzative della giunta regionale;
— la legge regionale 18 gennaio 2015, n. 2 ha approvato il “Bilancio di previsione finanziario per il

triennio 2016-2018 della Regione Campania”;
— la Deliberazione della G. R. n. 52 del 15/02/2016 che ha approvato il “Bilancio gestionale per gli

anni 2016, 2017 e 2018;
— la Circolare della D. G. per le Risorse Finanziarie del 22/04/2015 n. 0278474;
— le deliberazioni n. 2/2016 e n. 3/201 6. Del Commissario Ad Acta;

SENTITO, per i profili di competenza, l’Ufficio legislativo del Presidente;

PROPONE e la Giunta

DE LIB ERA

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e confermate:
1. di approvare le Premesse come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2. di prendere atto della deliberazione n. 2 del 01/08/2016 e n. 3 del 26/09/2016 del Commissario Ad

Acta, Dott.ssa Daniela Scarpa, per l’esecuzione della Sentenza n. 1159 del 03/03/2016 del TAR
Campania, VII Sez. Napoli. R.G. 2401/2015, che si allega al presente provvedimento, quale parte
integrante e sostanziale;

3. di proporre al Consiglio Regionale il Disegno di Legge allegato, avente ad oggetto il Debito Fuori
Bilancia in oggetto, derivante dalla Sentenza di ottemperanza n. 1159 del 03/03/2016 del TAR
Campania, VII Sei. Napoli. R.G. 2401/2015, così come determinato dal Commissario Ad Acta,
Dott.ssa Daniela Scarpa, con Deliberazioni n. 2 del 01/08/2016 e n. 3 del 26/09/2016, dell’importo
complessivo di € 9.242,50;

4. di dare atto che nelle deliberazioni n. 2/2016 e n. 3/2016 del Commissario Ad Acta sono riportate le
imputazioni di spesa sui capitoli di competenza degli Uffici preposti allo scopo di soddisfare il
Debito Fuori Bilancio;

5. di autorizzare la Direzione Generale Autorità di Gestione Fondo Europeo di Sviluppo Regionale del
Dipartimento 51 a emanare i provvedimenti conseguenti e subordinare la liquidazione al
riconoscimento del debito fuori bilancio da parte del Consiglio Regionale ed alla verifica presso
l’Avvocatura regionale della notifica di procedure esecutive promosse o concluse da parte del
creditore;



6. di trasmettere al Consiglio Regionale la presente deliberazione e l’allegato Disegno di Lege per il

riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio, nonché alla Procura della Code dei Conti,

ai sensi dell’ad. 23, comma 5, della Legge n. 289 del 27.12.2002 ed al Collegio dei Revisori dei

Conti;
7. di trasmettere copia della presente deliberazione, per i successivi adempimenti di rispettiva

competenza: ai Dipartimenti 51 e 55 della Regione Campania, alla Direzione Generale 13 del

Dipartimento 55, alla UDD 4 — della Direzione Generale 13 del Dipartimento 55 - Gestione delle

spese regionali, al Tesoriere ed all’U.D.C.P. Ufficio I “Staff del Capo di Gabinetto”, per la

pubblicazione sul BURC.
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GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

DIPARI DIR GEN IDIR STAFF DIP. UODÌSTAFF
DIR GEN

DELIBERAZIONE n’ DdL.675 deI 29/11/2016 51 16 2
55 13

ODO ETTO

Presa d’atto delibere i:. 2 del 01-08-2016 e ii. 3 del 26-09-2016 del commissario Ad Aeta. Sentenza
Tar campania, VII Sezione, i:. 1159/2016, Trebi Sri e/Regione campania. Proposta al consiglio
Regionale di Disegno di Legge per il riconoscimento della iegittinilta’di Debito Fuori Bilancia.

QUADRO A

CODICE 033NOVE VATRIDOLA E

Assessore Angioli Serena 28/11/2016
PRESIDENTE ASSESSORE

Assessore D’Alessio Lidia 22/11/2016

DIRETTORE GENERALE i lng. Negro Sergio 18/I 1/2016
DIRIGENtE STAFF DIpARTIMENFO doiLssa Masirocola Antonietta 21/11/2016

A;’i Carannante Giuseppe 21/11/2016
IL CAPO DIPARTIMENTO

dottssa Salerno Maria 21/I 1/2016

VISTO DIRETTORE GENERALE COGNOME FIRMA

ATTIVITA ASSISTENZA GIUNTA

DATA ADOZIONE 29/11/2016 INVIATO PER LESECUZIONE IN DATA 30/11/2016

GENERALIAI SEGUENTI DIPARTIMENTI E DIREZIONI

I Gabinetto del l’residente

: Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

. 16 Direzione Genenile Autorità di Gestione Fondo Europeo Sviluppo Regionale

: Dipartimento delle Risorse Finanziarie,Umane e Strumentali

. li : Direzione Generale per le risorse finanziarie

Dictj;urc,:rone c/i c,,,,furn,itu deflu cornu cuilciecu.

Il presente docUnleuto, ai sensi del TU. dpr 445/2000 e successive modificazIoni è copia conforme
cartacea dei dati custoditi in banca (lati della Regione Campania.

I’ i mi a



—


